


FONDAZIONE “CASA DEI BAMBINI SANGIORGIO GUALTIERI
A D R A N O
DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO REGIONALE 
__________________________

Delibera n° 27/2022

Oggetto: Adeguamento e Rifunzionalizzazione in “Ospedale di Comunità” dell’edificio di proprietà della Fondazione Sangiorgio Gualtieri, sito in Via Vittorio Emanuele, 400” – approvazione comodato d’uso gratuito
________________________________________________________________________________

L’anno duemilaventidue il giorno ventisette del mese di maggio, nei locali della Fondazione siti in Adrano, via San Pietro n. 37.
Il Commissario Regionale della Fondazione “Casa dei Bambini Sangiorgio Gualtieri”, Dott. Caltabiano Nicola, assistito per la stesura del presente atto dal Segretario f.f. Rag. Russo Nicola, ha adottato la seguente deliberazione:   

Premesso che:
· [bookmark: _heading=h.gjdgxs]La Fondazione Casa dei Bambini Sangiorgio Gualtieri è proprietaria dell’immobile sito in Via Vittorio Emanuele n. 400, Adrano, iscritto in casto al foglio 58, particella 1715, giusti elaborati tecnici allegati;
· Detto immobile, nato per volontà della famiglia Sangiorgio Gualtieri, insieme ad altri beni costituisce un cospicuo patrimonio della Fondazione, disposta con atto testamentario pubblico del 28 giugno 1951 ed eretta ad Ente Morale con decreto del Presidente della Regione Siciliana il 5 dicembre 1952;
· Da diversi anni l’immobile, già adibito ad attività socio assistenziale, risulta chiuso, trascurato e non utilizzato a causa del trasferimento dell’Ordine religioso “Suore Figlie di Maria Ausiliatrice”;
· Detto ordine religioso, precedentemente, assicurava la gestione dell’edificio e dei servizi socioassistenziali ad esso connessi;
· A causa dell’abbandono, l’edificio ha subito un progressivo degrado, anche a causa dei continui atti vandalici che si sono succeduti nel tempo;
· Con nota del 24/02/2022, prot. 6555, acquisita al prot. della Fondazione il 25/02/2022, prot. 10/22, il Sindaco del comune di Adrano ha manifestato la volontà di promuovere, congiuntamente con la Fondazione Sangiorgio Gualtieri, un accordo istituzionale, al fine di consentire la riconversione dell’immobile di proprietà della Fondazione per le finalità di “Ospedale di Comunità”, così come previsto nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNNR);
Atteso che:
· La Fondazione Sangiorgio Gualtieri, aderendo all’iniziativa promossa dal Sindaco del comune di Adrano, con delibera n. 10, del 28/02/2022 ha:
a) Approvato e fatta propria la proposta del Sindaco del Comune di Adrano, finalizzata alla rifunzionalizzazione e Riuso dell’immobile suddetto, per riconvertirlo ad “Ospedale di Comunità”;
b) Autorizzato il Sindaco del Comune di Adrano all’avvio delle procedure finalizzate alla verifica in contraddittorio con l’ASP territorialmente competente, per stabilire l’idoneità alla funzione di “Ospedale di Comunità” dell’immobile sito in Via Vittorio Emanuele, 400, identificato in catasto al foglio 58, particelle 1715 in rapporto alla sua attuale consistenza immobiliare, ed a formalizzare l’intesa necessaria per tutte le procedure che si rendono necessarie e consequenziali alla realizzazione della predetta struttura sanitaria;
Dato Atto che la Fondazione, con la stessa deliberazione, s’è riservata di assumere tutti gli atti necessari e consequenziali discendenti dalla predetta intesa tra il Comune di Adrano e l’ASP territorialmente competente, nonché quelli relativi al programma d’utilizzazione e/o di riconversione e valorizzazione della struttura, al fine di pervenire, nel rispetto delle disposizioni normative vigenti e dell’intesa tra comune e ASP, alla realizzazione dell’infrastruttura sanitaria di che trattasi;
Vista la nota prot. 412305, del 18/05/2022 dell’ASP provinciale di Catania con la quale viene comunicato al comune di Adrano “la necessità di formalizzare la concessione dell’immobile alla citata ASP con contratto di comodato d’uso gratuito di anni 40, entro il 30/05/2022, requisito necessario al fine dell’istruzione della pratica di finanziamento per la realizzazione dell’Ospedale di Comunità”; 
Vista la legge n. 16, del 13 luglio 2021 e in particolare l’articolo 3, laddove dispone:
“Nell’ambito delle azioni di cui alla lett. b) del 1 comma dell’articolo 2, le IPAB siciliane, secondo le modalità previste dall’articolo 31 della legge regionale 9 maggio 1986, n. 22 possono stipulare contratti per diritti reali di godimento, locazioni e comodato d’uso o possono disporre donazioni dei propri immobili non strumentali, non utilizzati per gli scopi sociali dell’IAPB e non produttivi di reddito, a favore della Regione e degli enti locali, al fine di promuovere azioni di sostegno per il ricovero di indigenti e di soggetti in condizione di marginalità sociale estrema e/o per fini istituzionali dell’ente ricevente”;
Atteso che:
· La Fondazione ha effettuato la ricognizione degli immobili strumentali all’attività istituzionale dell’IPAB, comunicando al Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali le risultanze di tale ricognizione;
· [bookmark: _heading=h.30j0zll]Che l’immobile in esame, sito in Via Vittorio Emanuele, 400, identificato in catasto al foglio 58, particella 1715 è stato dichiarato strumentale allo scopo sociale della Fondazione, ma comunque non produttivo, poiché allo stato non utilizzato da diversi anni;
Dato Atto, altresì, del reciproco vantaggio che entrambe le istituzioni traggono con la rifunzionalizzazione della struttura di proprietà della Sangiorgio Gualtieri, che potrà garantire un servizio d’interesse collettivo e sociale;  
Ritenuto, di procedere, coerentemente con quanto stabilito in atti, alla rifunzionalizzazione dell’immobile sopra-indicato mediante la concessione in comodato gratuito al Comune di Adrano al fine di conferirlo all’ASP di Catania per la partecipazione al finanziamento finalizzato alla realizzazione dell’Ospedale di Comunità;
Vista la legge reg. n° 22 del 9/5/1986 e in particolare il Titolo V “Disposizioni sulle Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficienza (IPAB)”;
Visto D.P.R.S. 28/3/1987;
Vista la legge 328/2000;
Visto il D. Lgs. n. 207/2001;

D E L I B E R A

1) Concedere al comune di Adrano, per le finalità di cui in premessa, in comodato d’uso gratuito l’immobile sito in Adrano, Via Vittorio Emanuele, 400, identificato in catasto al foglio 58, particella 1715, secondo la consistenza contenuta negli elaborati tecnici allegati al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale;
2) Approvare lo schema di comodato d’uso gratuito allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale;
3) Autorizzare il Commissario Regionale a sottoscrivere il comodato d’uso gratuito con il Comune di Adrano;  

4) Trasmettere il presente atto:

· Al Comune di Adrano per i successivi adempimenti di competenza;
· All’Assessorato regionale Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali.





  IL SEGRETARIO f.f.                                                                        IL COMMISSARIO REGIONALE
    Rag. Nicolò Russo                                                                         F.to Dott. Nicola Caltabiano




ALLEGATO ALLA DELIBERA N.27 DEL 27_05_2022 COMMISSARIO REGIONALE
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Comune di Adrano	FONDAZIONE - “Casa dei Bambini Sangiorgio Gualtieri”

Città Metropolitana di Catania  					ADRANO





COMODATO D’USO GRATUITO





	Prot.								Adrano 27/05/2022





Il dott. Caltabiano Nicola, in qualità di Commissario Regionale della Fondazione Sangiorgio Gualtieri, giusto decreto n. 02/GAB, del 20/01/2022, nato a Paternò (CT), il 09/10/1985, codice fiscale n. CLT NCL 86R09 G371D  (d’ora in avanti denominato “comodante” o “parte comodante”)



E

Il Comune di Adrano, con sede in Via A. Spampinato, 28, C.A.P. 95031 - Cod. Fisc. 80001490871 rappresentato per il presente atto in persona del sig. ……………………………………………………………….. (d’ora in avanti denominato “comodatario o “parte comodataria)



Premesso che:



· La Fondazione Sangiorgio Gualtieri è proprietaria dell’immobile sito in Via Vittorio Emanuele n. 400, Adrano, iscritto in casto al foglio 58, particelle 1715, 1735, giuste planimetrie allegate;

· Detto immobile, nato per volontà della famiglia Sangiorgio Gualtieri, insieme ad altri beni costituisce un cospicuo patrimonio della Fondazione, disposta con atto testamentario pubblico del 28 giugno 1951 ed eretta ad Ente Morale con decreto del Presidente della Regione Siciliana il 5 dicembre 1952;

· Da diversi anni l’immobile, già adibito ad attività socio-assistenziale, risulta chiuso, trascurato e non utilizzato a causa del trasferimento dell’Ordine religioso “Suore Figlie di Maria Ausiliatrice”;

· Detto ordine religioso, precedentemente, assicurava la gestione dell’edificio e dei servizi socio-assistenziali ad esso connessi;

· A causa dell’abbandono, l’edificio ha subito un progressivo degrado, anche a causa dei continui atti vandalici che si sono succeduti nel tempo;

· Con nota del 24/02/2022, prot. 6555, acquisita al prot. della Fondazione il 25/02/2022, prot. 10/22, il Sindaco del comune di Adrano ha manifestato la volontà di promuovere, congiuntamente con la Fondazione Sangiorgio Gualtieri, un accordo istituzionale, al fine di consentire la riconversione dell’immobile di proprietà della Fondazione per le finalità di “Ospedale di Comunità”, così come previsto nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNNR);

· La Fondazione Sangiorgio Gualtieri, aderendo all’iniziativa promossa dal Sindaco del comune di Adrano, con delibera n. 10, del 28/02/2022 ha:

a) Approvato e fatta propria la proposta del Sindaco del Comune di Adrano, finalizzata alla rifunzionalizzazione e Riuso dell’immobile suddetto, per riconvertirlo ad “Ospedale di Comunità”;

b)  Autorizzato il Sindaco del Comune di Adrano all’avvio delle procedure finalizzate alla verifica in contraddittorio con l’ASP territorialmente competente, per stabilire l’idoneità alla funzione di “Ospedale di Comunità” dell’immobile sito in Via Vittorio Emanuele, 400, identificato in catasto al foglio 58, particella 1715, in rapporto alla sua attuale consistenza immobiliare, ed a formalizzare l’intesa necessaria per tutte le procedure che si rendono necessarie e consequenziali alla realizzazione della predetta struttura sanitaria;

Dato Atto che la Fondazione, con la stessa deliberazione, s’è riservata di assumere tutti gli atti necessari e consequenziali discendenti dalla predetta intesa tra il Comune di Adrano e l’ASP territorialmente competente, nonché quelli relativi al programma d’utilizzazione e/o di riconversione e valorizzazione della struttura, al fine di pervenire, nel rispetto delle disposizioni normative vigenti e dell’intesa tra comune e ASP, alla realizzazione dell’infrastruttura sanitaria di che trattasi;

Vista la nota prot. 412305, del 18/05/2022 dell’ASP provinciale di Catania con la quale viene comunicato al comune di Adrano “la necessità di formalizzare la concessione dell’immobile alla citata ASP con contratto di comodato d’uso gratuito di anni 40, entro il 30/05/2022, requisito necessario al fine dell’istruzione della pratica di finanziamento per la realizzazione dell’Ospedale di Comunità”;

Vista la delibera della Fondazione Sangiorgio Gualtieri n. 27/2022, del 27 MAGGIO 2022, con la quale si:

1) Concede al comune di Adrano, per le finalità di cui in premessa, in comodato d’uso gratuito l’immobile sito in Adrano, Via Vittorio Emanuele, 400, identificato in catasto al foglio 58, particella 1715, secondo la consistenza contenuta negli elaborati tecnici allegati al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale;

2) Approva lo schema di comodato d’uso gratuito;

3) Autorizza il Commissario Regionale a sottoscrivere il comodato d’uso gratuito con il Comune di Adrano;  



tutto ciò premesso, che costituisce parte integrante ed essenziale del contratto, le parti:



Convengono e Stipulano Quanto Segue



Articolo 1 - Oggetto del Contratto

1. Il Comodante cede gratuitamente in comodato d’uso gratuito al comodatario (Comune di Adrano) l’immobile sito in Via Vittorio Emanuele n. 400, Adrano, iscritto in casto al foglio 58, particelle 1715, 1735, come sopra descritto per finalità d’interesse collettivo e sociale, al fine di conferirlo all’Azienda Sanitaria Provinciale, con sede in Via S. Maria La Grande e ottenere i fondi di cui al PNRR per la realizzazione dell’Ospedale di Comunità, anche attraverso la realizzazione di interventi strutturali.

2. A tal fine e per gli scopi di cui al comma 1, il comodatario (Comune di Adrano) potrà concederlo agli stessi patti e condizioni del presente contratto all’Azienda Sanitaria Provinciale di Catania, con sede in Catania, Via S. Maria la Grande, n. 5, C. F. e P.I. n. 04721260877, per la realizzazione della predetta struttura sanitaria, da gestire per la durata stabilita nel presente contratto. 

3. L’immobile viene conferito esclusivamente per la suddetta finalità, pertanto, dovrà esserne garantita l’integrità e il buono stato di conservazione secondo la destinazione d’uso sopra-indicata con la dovuta diligenza del buon padre di famiglia, così come previsto dall’articolo 1804 del Codice civile, impegnandosi a non destinare il bene ad uno scopo differente rispetto a quello sopra-indicato.



Articolo 2 – Durata e Restituzione del Bene

1. Il presente contratto di comodato ha la durata di anni quaranta (40), decorrenti dall’atto di sottoscrizione del successivo contratto di comodato che il comodatario stipulerà con l’Azienda Sanitaria Provinciale di Catania, rinnovabile su espressa richiesta della A.S.P. di Catania, previa richiesta scritta almeno sei mesi prima della scadenza, in esito alla valutazione della permanenza dei presupposti per la concessione medesima. 

2. In caso di richiesta di rinnovo, il Comodatario e per esso l’Azienda Sanitaria Provinciale provvederà ad informare preventivamente il comodante con lettera raccomandata A/R, o mediante P.E.C.

3. Alla scadenza del termine pattuito e fatti salvi eventuali rinnovi il comodatario s’impegna a restituire il bene immobile oggetto del presente contratto nelle condizioni di buono stato manutentivo.



Articolo 3 – Obblighi del Comodatario

1. La concessione è a titolo gratuito, con l’impegno e carico del comodatario di procedere a tutti gli atti necessari e consequenziali, successivi al presente contratto, compresa la concessione in comodato di cui all’art. 1, per l’esecuzione degli interventi di ristrutturazione a seguito dei previsti finanziamenti stabiliti dal PNRR, necessari a rendere utilizzabile l’immobile in relazione all’uso specifico. Il progetto esecutivo sarà oggetto di validazione a cura dell’Azienda Sanitaria Provinciale, previa acquisizione dei nulla-osta del comodatario (comune di Adrano) e del Comodante (Fondazione). Il comodatario, pertanto, ha la facoltà espressa di poter concedere l’uso del bene immobile comodato all’Azienda Sanitaria Provinciale per le suindicate finalità pubbliche e sociali.

2. Il comodatario e per esso l’Azienda Sanitaria Provinciale sono direttamente responsabili verso il comodante e terzi per tutti i danni che potranno verificarsi nell’esecuzione dei lavori finalizzati alla realizzazione dell’opera definita come “Ospedale di Comunità” e successivamente nella gestione, per tutto il periodo stabilito nel presente contratto.  

3. Il comodatario dichiara di avere esaminato il bene immobile oggetto del presente contratto ed averlo trovato idoneo per le finalità stabilite con l’Azienda Sanitaria Provinciale di Catania, giusta nota prot. 412, del 18/05/2022.

4. Il comodatario e per esso l’Azienda Sanitaria Provinciale di Catania dovrà farsi carico di tutte le eventuali riparazioni di ordinaria, straordinaria manutenzione, così come ogni altra spesa di ordinaria gestione inerente agli impianti e ogni altro servizio attinente alla destinazione d’uso conferita.



Articolo 4 – Perimento dei Beni

1. Il perimento del bene oggetto del comodato e ad esclusivo rischio del comodatario, nonostante avvenga per causa di terzi e non sia a lui imputabile, salvo il caso fortuito e la forza maggiore, che si dovranno essere debitamente provati.

2. Il comodatario si obbliga a tenere esente il comodante dei danni subiti da terzi in conseguenza all’uso del bene.



Articolo 5 – Esonero di Responsabilità del Comodante

1. Il comodante è esonerato da ogni responsabilità in caso per qualsiasi evento e/o accadimento, ovvero per qualsiasi altro elemento afferente al normale utilizzo del bene immobile, successivamente alla consegna dello stesso.



Articolo 6 – Clausola risolutiva Espressa 

1. Ai sensi dell’articolo 1456 del Codice civile le parti convengono espressamente che il contratto di comodato si risolverà di diritto nel caso in cui il comodatario o per esso l’Azienda Sanitaria Provinciale utilizzi i locali per uso diverso da quello pattuito, ovvero nel caso, per qualsiasi motivo, non sia possibile realizzare l’opera programmata attraverso i fondi del PNRR gestiti dalla citata Azienda Sanitaria Provinciale.



Articolo 7 – Migliorie e Addizioni

1. Le migliorie, riparazioni e modifiche eseguite dal comodatario a seguito della realizzazione dell’opera (Ospedale di Comunità) ovvero dall’Azienda Sanitaria Provinciale, così come stabilite dal presente contratto, resteranno acquisite al comodante senza obbligo di compenso o di indennizzo, fatto salvo, in ogni caso, il diritto del comodante di pretendere, eventuali riparazioni e/o lavori di ripristino per dare l’immobile alla consegna in buono stato manutentivo.



Articolo 8 – Accesso

2. È facoltà del comodante ispezionare o far ispezionare i locali dell’immobile salvo congruo preavviso.







Articolo – 9 – Spese

1. Fatto salvo quando previsto dall’articolo 3, comma 4 del presente contratto, il comodatario dovrà in ogni caso pagare le singole utenze del bene immobile corrispondenti a suo personale consumo del bene concesso in comodato alla firma del presente contratto.

2. Sono a carico del comodatario tutte le spese inerenti al presente atto e a tutte quelle accessorie comprese quelle di registro e bollo.



Articolo 10 – Copertura Assicurativa

1. Il comodatario si impegna alla immediata stipulazione di una polizza assicurativa concernente il bene oggetto del presente contratto, contro i danni derivanti da incendio, scoppio, fulmine, ricorso vicini e garanzie accessorie.

2. Qualora esistesse già una polizza assicurativa concernente la copertura richiesta nel punto precedente, le parti si potranno accordare per una modifica di tale polizza, al fine di ricomprendere in essa il presente comodato e con addebito del premio dal comodante al comodatario secondo le modalità che le parti decideranno in seguito





Articolo 11 – Trattamento dei Dati Personali

1. Ai sensi delle disposizioni vigenti in materia, le parti si danno atto reciprocamente che i dati personali, forniti obbligatoriamente per la stipula del presente contratto sono oggetto di trattamento informatico e/o manuale e potranno essere utilizzati esclusivamente per gli adempimenti degli obblighi contrattuali, la gestione amministrativa del rapporto di concordato, rapporti con le pubbliche amministrazioni e l’autorità giudiziaria e per gli adempimenti di legge relativi a norme civilistiche, fiscali e contabili. 



Articolo 12 – Modifiche del Rapporto Contrattuale

1. Le clausole cui alla presente scrittura sono valide ed efficaci tra le parti e determinanti del loro consenso all’atto. 

2. Le modifiche al presente contratto potranno essere effettuate solamente se presentate in forma scritta, pena nullità. Ogni eventuale contestazione di comportamenti contrari alle previsioni del presente contratto costituirà semplice atto di tolleranza e non potrà mai essere eccepita dalle parti desuetudine, inefficacia o invalidità di sorta. 





Articolo 13 – Foro Competente

1. Il presente contratto sarà soggetto e deve intendersi interpretato e regolato in conformità alla legge italiana.

2. Le parti si impegnano a sottoporre tutte le controversie derivanti dal presente contratto ad un tentativo di mediazione, così come disciplinato dall’articolo 5 del D. Lgs. n. 28 del 2010, presso l’organismo di mediazione scelto dalle parti.

3. Qualora il tentativo di mediazione abbia esito negativo, e salvo l’esistenza di diverso foro inderogabile per legge, la competenza giudiziale e decidere ogni eventuale controversia che dovesse insorgere tra le parti in relazione o in conseguenza del presente contratto e quindi in merito alla sua efficacia, validità, esecuzione, interpretazione, risoluzione o cessazione, nonché di ogni rapporto al medesimo inerente o connesso e di ogni relativa ragione di dare e avere, spetterà esclusivamente al Tribunale competente ex art. 18 e 19 del C.P.C. 



Articolo 14 – Allegati

1. Costituiscono parte integrante del presente contratto l’elaborato tecnico composto da planimetrie di localizzazione, catastali, planimetrie del piano terra, primo e secondo, nonché repertorio fotografico.



Articolo 15 – Disposizioni Generali

1. Il presente contratto, di cui fanno parte integrante e sostanziale le premesse e tutti gli allegati indicati, abroga e sostituisce ogni accordo, intesa, negoziazione, scritta od orale, intervenuta in precedenza tra le parti e concernente l’oggetto di questo contratto.

2. Qualsiasi modifica al presente accordo dovrà essere fatta per iscritto e sottoscritta da entrambe le parti a pena di nullità.



La Parte comodataria								La parte comodante















Ai sensi e per gli effetti degli articoli 1341 e 1342 Cod. Civ. le parti approvano specificatamente, dopo attenta lettura, tutte le clausole del presente contratto.













La Parte comodataria								La parte comodante
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